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Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale del 18 aprile 2008 
 

V E R B A L E 
 
Il giorno venerdì 18 aprile 2008 alle ore 16,00 presso la sede della Conferenza dei Sindaci in Via 
Cimetta, 1 a Portogruaro, si è riunita la seduta n. 177 della Conferenza dei Sindaci del Veneto 
Orientale sui seguenti punti all’ odg: 
 

1. Approvazione verbale della seduta precedente (19 marzo 2008); 
2. Decentramento funzioni catastali: aggiornamento;  
3. PSL 2007/13: compartecipazione finanziaria; 
4. varie ed eventuali. 

 
Sono presenti tutti i Sindaci (o loro Rappresentanti) ad eccezione dei Comuni di: Annone Veneto, 
Concordia Sagittaria, Fossalta di Portogruaro, Musile di Piave. Sono quindi rappresentate n. 16 
Amministrazioni comunali. 
 
Sono presenti inoltre: Angelo Zanella (Comune di Cavallino Treporti), Giuliano Basso (Provincia di 
Venezia) e Giancarlo Pegoraro (GAL Venezia Orientale). 

 
Verbalizza il GAL Venezia Orientale (Simonetta Calasso). 
 
Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 16,30 e passa quindi alla trattazione dell’ordine del 
giorno della seduta. 
 
PRIMO PUNTO: Approvazione verbale della seduta precedente (19 marzo 2008). 
- Bertoncello: invita a dare lettura al verbale della seduta del 19 marzo 2008 poiché lo stesso non 

era stato precedentemente inviato ai sindaci per la relativa verifica. 
- Visentin: segnala alcune lievi modifiche da apportare ad un suo intervento. Il segretario 

verbalizzante provvede ad integrare il verbale con le suddette modifiche. 
Il verbale  viene dunque approvato all’unanimità. 
 
SECONDO PUNTO: Decentramento funzioni catastali: aggiornamento 
- Bertoncello: informa che il Presidente del Consiglio dei Ministri ha decretato il conferimento 

delle unità di personale per l’esercizio delle funzioni catastali da trasferire o distaccare ai 
Comuni e che il contingente di personale, sul quale la Conferenza Stato Regioni ha espresso già 
parere favorevole, sarà ripartito a livello territoriale sulla base della attività catastali dell’anno 
2006 e delle opzioni scelte dai comuni per la gestione. Aggiunge che manderà ai comuni la 
documentazione e che l’Agenzia del territorio, entro 45 giorni dal parere della Conferenza sulla 
mappatura delle scelte dei comuni, provvederà ad individuare il contingente massimo a 
disposizione dei Comuni.  

 
TERZO PUNTO: PSL 2007/13: compartecipazione finanziaria 
- Bertoncello: cede la parola a Pegoraro  per illustrare il punto in discussione. 
- Pegoraro: informa che l’Assemblea dei soci di VeGAL, convocata in data odierna 

successivamente alla presente seduta, dovrà approvare l’approvazione delle quote per la 
compartecipazione alla progettazione del PSL (per l’anno 2008) e, in caso di approvazione da 
parte della Regione del PSL da presentare a cura di VeGAL entro il 27 agosto p.v, alle spese di 
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gestione per il periodo 2009-2015. Spiega che nell’Assemblea dei Soci di VeGAL tenutasi a 
novembre 2007 era stato proposto che, per quanto riguarda le quote associative 2008, a parità di 
quota complessiva (150.000 euro/anno da parte degli EE.LL. associati, circa 1 euro/abitante), il 
CdA formulasse un ripartizione che prevedesse alcune fasce di contribuzione in relazione al 
numero di abitanti, con un criterio che, tenuto conto delle quote già versate con Leader + dagli 
EE.LL., riducesse l’apporto dei Comuni piccoli e non penalizzasse eccessivamente i Comuni di 
maggiore dimensione. Aggiunge poi che l’elaborato base del PSL (Piano di Sviluppo Locale)  
per l’applicazione dell’asse 4 nel PSR, va presentato alla Regione Veneto entro il 29 maggio, 
che le procedure previste sono piuttosto elaborate e che quindi è urgente avviare la 
progettazione del PSL. Per la stesura del PSL, il cui budget ammonta a circa 6,2 milioni di euro, 
spiega che saranno organizzati incontri con gli enti interessati e che il documento finale dovrà 
essere inviato alla Regione entro il 27 agosto 2008. Precisa che nel febbraio del 2009 la Regione 
comunicherà gli esiti dell’istruttoria del Piano. Ricorda che nel Programma Leader + VEGAL 
aveva previsto una ripartizione di quote differenziate rispetto all’inserimento nel PSL (Comuni 
di Caorle, S.Michele al Tagliamento: euro 10.000,00; Comuni di Quarto d’Altino, Torre di 
Mosto e Meolo: euro 5.000,00; Provincia di Venezia: euro 10.000,00). Spiega che la 
compartecipazione finanziaria dei partner costituisce uno dei criteri di valutazione ai sensi del 
bando e che, tenuto conto degli importi precedenti, il CdA di VEGAL nelle sedute del 6 e del 26 
marzo u.s. ha ipotizzato la distribuzione delle quote per l’anno 2008 e la previsione per gli anni 
2009-15, come illustrato nei materiali di lavoro distribuiti ai presenti. Spiega che non si tratta di 
quote di cofinanziamento dei progetti, ma solo del cofinanziamento delle spese di gestione del 
PSL da parte del GAL. 

- Teso: chiede se è indispensabile mantenere l’ammontare della compartecipazione proposta o se 
sia possibile ridurre l’importo; sottolinea che le procedure Leader paiono macchinose e 
burocratiche. Chiede di avere un quadro completo del PSL. 

- Pegoraro: risponde che, per quanto riguarda il piano di compartecipazione ai costi di gestione, si 
tratta di una previsione; per quanto riguarda il PSL il complessivo piano finanziario del PSL 
dipenderà dalle misure che verranno prescelte in sede di stesura del PSL. Spiega che le 
competenze dell’Assemblea riguardano la zonizzazione e la definizione della 
compartecipazione, mentre sarà compito del CdA di VeGAL definire la struttura del PSL, una 
volta raccolte le idee progetto del PSL. Precisa che le spese di gestione ammontano a circa l’11 
% del budget del PSL e che per giungere fino al 2015 necessitano ulteriori finanziamenti.  

- Bertoncello: propone di rinviare la discussione successivamente alla nuova nomina del CdA del 
GAL.   

- Gobbo: concorda nella decisione di rinviare. 
- Beraldo: non ritiene opportuno rinviare la decisione in quanto il quadro generale presentato a 

suo parere, difficilmente cambierà. 
- Teso: ribadisce  se è possibile mettere in discussione le cifre e  la procedura Leader; concorda 

con il rinvio e chiede se il nuovo CdA di VEGAL potrà individuare un’altra procedura. Propone 
infine di approvare le quote proposte solo per l’anno 2008 e successivamente di intervenire 
modificando la previsione pluriennale. 

 
La Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, allargata ai Rapp.ti della Provincia di Venezia e 
del Comune di Cavallino Treporti, dopo il dibattito, approva all’unanimità la quantificazione delle 
quote di compartecipazione finanziaria degli EE.LL. associati a VeGAL per la gestione del PSL 
2007-2013  proposta dal CdA di VeGAL  per l’anno 2008. 
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QUARTO PUNTO: varie ed eventuali. 
- Bertoncello: ricorda l’imminente convocazione dell’Assemblea dei Soci di VeGAL per il 

rinnovo del CdA e del Presidente. Segue il dibattito. 
- Gobbo: chiede un rinvio del rinnovo del CdA del GAL, visto le recenti elezioni 

dell’Amministrazione comunale di S.Donà. 
- Vizzon: si associa in quanto adducendo come motivazione il fatto che ancora bene non conosce 

la realtà del GAL. 
- Moro: dichiara di comprendere la difficoltà della nuova amministrazione di S.Michele, meno la 

richiesta di rinvio da parte del comune di San Donà: ricorda inoltre che i sindaci stanno  
ragionando da mesi su questa questione e, se anche l’Assemblea dovesse decidere per il rinvio, 
si augura che la cosa si possa concludere in fretta. 

- Visentin: osserva che è una cattiva abitudine  rinviare le decisioni successivamente alle elezioni 
e che sarebbe stato opportuno decidere prima o dare maggior tempo. Auspica ci sia la possibilità 
di trovare un accordo in una visione unitaria e concorda con il rinvio dandosi dei tempi stretti. 

- Bertoncello: ricorda che erano state le Amministrazioni di centro destra ad aver chiesto di 
stringere i tempi del rinnovo del CdA e che lui stesso si era impegnato a rispettare i tempi; 
osserva che l’unica Amministrazione che è cambiata è quella di S. Michele e che pareva che 
all’interno del centro destra, si fosse trovato un accordo. Dichiara che si aspettava che, dopo il 
lavoro fatto per raggiungere un accordo unitario, si potesse prendere la decisione quindi a 
questo punto, si ferma. 

- Visentin: osserva di non aver fatto pressione per convocare l’assemblea del GAL in data odierna  
e sottolinea che mentre l’accordo sulla parte pubblica c’è da tempo, i problemi possono sorgere 
quando in una logica di gestione, non si raggiunge una volontà comune,in particolare se si 
individuano nominativi sui quali il centro destra non si trova d’accordo. 

- Bertoncello: ricorda che per la parte privata del CdA di VeGAL, Massimo Zanon si era fatto 
promotore per un accordo con Ascom, Coldiretti, Cna ecc. Conclude che se ci sono difficoltà 
oggettive  sia opportuno rinviare. 

- Beraldo: ricorda che nell’ultima Conferenza la data del 18 aprile era stata concordata e ricorda 
che il comune di Musile di Piave aveva spinto per il rinnovo delle nomine, altrimenti avrebbe 
sostenuto il progetto di fare un altro GAL. Conclude comunque che se l’assemblea lo stabilirà, 
si rinvierà.  

- Gobbo: condivide i passaggi attuati dal sindaco Bertoncello. Ribadisce la volontà di mantenere 
il GAL e non di metterne in piedi un altro, chiede però un altro po’ di tempo. 

- Teso: dichiara che non si discutono gli accordi fatti, ma che anzi sottolinea che questi vadano 
rispettati ma che però per tutti sia importante mettere in piedi un CdA che funzioni. Osserva – in 
merito alla gestione della parte privata – che se Zanon, per il coordinamento della parte privata, 
avesse avuto rapporto con la parte di centro destra, ci sarebbe stato maggior equilibrio ed oggi si 
sarebbe giunti ad una decisione. 

 
- Bertoncello: ricorda ai Sindaci che la Regione attende entro il giorno 8 maggio 2008, l’invio di 

proposte sul Piano di zonizzazione per i servizi associati di Polizia locale. Sollecita l’invio di 
proposte e suggerimenti scritti da parte dei Comuni che ancora non vi abbiano provveduto, al 
fine di comunicare, con nota del Presidente della Conferenza alla Direzione regionale Sicurezza 
Pubblica e Flussi Migratori, le proposte avanzate da parte dei Comuni, ponendo in evidenza 
quanto era emerso nella discussione della questione (carenza dell’organico di forze di Polizia 
locale e difficoltà dei Comuni nel reperire le risorse economiche per far fronte a tale carenza). 

 
Esauriti gli interventi, la  seduta è tolta alle ore 17,15. 


